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«COME SUPPORTARE IMPRESE E 

STAZIONI APPALTANTI»



GLI ORGANISMI DI VALUTAZIONE 
DELLA CONFORMITA’: chi sono?

Sono soggetti che operano nel mondo della infrastruttura della qualità, esprimono pareri professionali sulla conformità di
prodotti, processi, servizi, competenze, misure.

L’output dell’attività svolta è, a seconda delle situazioni, un Attestato di Certificazione o un Rapporto di Ispezione.

L’attività è svolta in qualità di soggetti indipendenti e imparziali rispetto all’oggetto di valutazione. La competenza,
indipendenza e l’imparzialità degli Organismi è riconosciuta da Accredia tramite il meccanismo dell’accreditamento e
periodicamente rivalutata.

I Settori e le Norme di accreditamento:

Certificazioni di 
Prodotto

UNI 17065

Ispezioni di 
Terza Parte

UNI 17020

Certificazioni di 
Sistema

UNI 17021

Certificazioni di 
Competenze

UNI 17024

Laboratori di 
taratura e prova

UNI 17025
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Organismi di Ispezione nel settore delle Costruzioni

Nel settore delle Costruzioni gli Organismi di Ispezione di Terza Parte intervengono in attività a favore di Stazioni 
Appaltanti e Imprese. Nello specifico:
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Attività a favore delle Stazioni Appaltanti
• Verifica della Progettazione ai fini della validazione

(D.Lgs 36/23 art. 42 e Allegato I.7)

• Supporto al RUP

Attività a favore degli Appaltatori
• Controllo Tecnico nell’esecuzione delle opere 

(D.Lgs 36/23 art. 117, UNI10721 e DM154/2022)

• Verifica di conformità elaborati tecnico-economici, opere



Il Certificato di Accreditamento
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EVOLUZIONE DEL RUOLO DEL RUP da Vecchio a Nuovo Codice

Il D.Lgs. 36/2023 trasforma il RUP da gestore di un processo amministrativo a vero e proprio

Project Manager pubblico, responsabile del risultato e del rispetto dei tempi, costi e qualità,

con responsabilità estese all'intero ciclo di vita dell'appalto.

Passato (D.Lgs. 50/2016 art.31)

Responsabile Unico del Procedimento

Focus sul corretto svolgimento del 

procedimento amministrativo

Ruolo prevalentemente amministrativo

Nuovo Codice (D.Lgs. 36/2023 art.15)

Responsabile Unico del Progetto

Focus sul Risultato (art.1 D.Lgs. 36/2023) 

Competenze manageriali e tecniche

Gestione Integrata dell’intervento
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RUOLO DEL RUP

Il RUP è nominato dalla stazione appaltante o dall'ente concedente tra i dipendenti assunti
anche a tempo determinato, preferibilmente in servizio presso l’unità organizzativa titolare del
potere di spesa, in possesso dei requisiti di cui all’allegato I.2 e di competenze professionali
adeguate in relazione ai compiti al medesimo affidati.

❖ Nomina e Ruolo

Il RUP assicura il completamento dell’intervento pubblico nei termini previsti e nel rispetto
degli obiettivi connessi al suo incarico, svolgendo tutte le attività indicate nell’allegato I.2, o
che siano comunque necessarie, ove non di competenza di altri organi.

❖ Responsabilità

Articolo 15 Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs.36/2023)

Art. 15, comma 2, D.Lgs.36/2023

Art. 15, comma 5, D.Lgs.36/2023

Il RUP è responsabile del servizio di progettazione in tutte le sue fasi:
1. Programmazione
2. Progettazione
3. Affidamento
4. Esecuzione

Art. 1, c.4
Art. 15, comma 1, D.Lgs.36/2023



TIPOLOGIE DI SUPPORTO

Dinamiche e presupposti normativi tra assistenza specialistica e carenza di requisiti.

STRUTTURA STABILE

PRESUPPOSTO

Appalti di particolare complessità che richiedono competenze 

altamente specialistiche.

CONDIZIONE

Facoltativa: scelta strategica della Stazione Appaltante.

Rif: Art. 15, comma 6 e All. I.2, Art. 3

SUPPORTO CARENZA REQUISITI

PRESUPPOSTO

RUP nominato privo dei requisiti professionali richiesti dal Codice.

DISCREZIONALITA’

Obbligo di verificare prioritariamente l'assenza di professionalità 

interne idonee.

Rif: Allegato I.2, Art. 2, comma 3

Aspetto Fondamentale:
Mentre la struttura stabile è una facoltà organizzativa finalizzata all'efficienza,

il supporto per carenza di requisiti è un rimedio residuale e obbligatorio in mancanza di competenze interne certificate.
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ATTIVITÀ DA ESPLETARE PER UN INCARICO DI SUPPORTO AL RUP

SUPPORTO IN FASE DI PROGETTAZIONE:

✔ Verifica dei progetti ai fini della validazione: l'organismo accreditato può eseguire controlli approfonditi sui progetti per
assicurarsi che siano conformi alle normative vigenti e agli standard qualitativi richiesti.

✔ Gestione delle autorizzazioni: assistenza nell'ottenimento delle autorizzazioni necessarie per l'esecuzione dei progetti,
interfacciandosi con le autorità competenti.

SUPPORTO IN FASE GARA / ESECUZIONE:

✔ Assistenza nella gestione delle procedure di gara: supporto nella preparazione dei documenti di gara, valutazione delle offerte
e gestione delle comunicazioni con gli operatori economici.

✔ Supporto nella gestione delle fasi post-gara;
✔ Monitoraggio dell'avanzamento dei lavori: supervisione costante sullo stato di avanzamento dei lavori, assicurando il rispetto

dei tempi e dei costi previsti.
✔Supporto nei rapporti tra la Stazione Appaltante e i professionisti e la gestione dei procedimenti verso altre Amministrazioni

pubbliche

ATTIVITA’ DI SUPPORTO AL RUP
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Ambiti di intervento specialistico per ottimizzare il ciclo di vita dell'appalto.

Supporto Tecnico Controllo Contabile e 
Finanziario

Gestione Informativa Digitale
delle Costruzioni (BIM)

Obiettivo Strategico
Ridurre il carico operativo per garantire efficienza e tempestività nella realizzazione  
e garantire continuità tecnica e amministrativa lungo tutto il ciclo dell’appalto.

Supporto durante la realizzazione 
dei lavori

Gestione di riserve e varianti

Supporto Amministrativo 
e Legale

COMPITI E ATTIVITA’ DEL SUPPORTO AL RUP
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LA REVISIONE DEI PREZZI con il D.Lgs 50/16

L’evoluzione normativa

DECRETO SOSTEGNI TER – D.L. 27 gennaio 2022, n. 4

DECRETO ENERGIA – D.L. 1 marzo 2022, n. 17

DECRETO AIUTI – D.L. 17 maggio 2022, n. 50

D.L. INFRASTRUTTURE – D.L. 21 maggio 2025, n. 73

LEGGE BILANCIO – L. 20 dicembre 2025, n. 199

DECRETO SOSTEGNI BIS – D.L. 25 maggio 2021, n. 73
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Misure Urgenti connesse 
all’emergenza COVID-19

Solo per appalti di Lavori, Revisione prezzi richiesta dall’O.E., Decreti MIT sull’andamento prezzi

Solo per appalti di Lavori, Revisione prezzi richiesta dall’O.E., basata sull’aggiornamento dei 
prezziari regionali

Mai utilizzato

Solo per appalti di Lavori, Revisione prezzi richiesta dall’O.E., basata sull’aggiornamento dei 
prezziari regionali, si riconosce il 90% dell’aumento

Hanno esteso l’applicazione del meccanismo basato sui prezziari regionali a tutti gli appalti con 
offerte presentate entro il 30/06/2023



LA REVISIONE DEI PREZZI con il D.Lgs 36/23

Art. 9 – Principio di conservazione dell’equilibrio contrattuale

Art. 60 – Revisione dei prezzi

Art. 120 – Modifica dei contratti in corso di esecuzione

Risoluzione del contratto (art. 2, comma 2 Allegato II.2-bis e art. 
122 comma 5 d.lgs. 36/2023)

Cambia la prospettiva:

• La revisione prezzi si applica agli appalti di lavori, ma 
anche a servizi e forniture

• La revisione dei prezzi è un obbligo della Stazione 
Appaltante; per tale motivo nei Bandi di Gara devono 
essere inserite le clausole di revisione prezzi

• Per la determinazione della variazione di costo si da 
indicazione di utilizzare la variazione degli indici di 
costruzione di fabbricato residenziale, capannone 
industriale, tronco stradale con tratto in galleria (ma 
si prevede di aprire un Tavolo Tecnico che dovrà 
individuare indici più accurati)



LA REVISIONE DEI PREZZI con il D. Lgs 209/24

Modifica Art. 60 – Revisione dei prezzi

Allegato II.2-bis

Si introducono i nuovi meccanismi applicativi per la revisione dei prezzi:

• Appalti Lavori soglia minima 3% per attivazione (indennizzo 90%);  
Servizi e Forniture soglia minima 5% (indennizzo 80%)

• Disciplina delle TOL (Tipologie Omogenee di Lavorazione)
• Indice sintetico, formule di calcolo, SAL revisionali

Decreto Direttoriale del MIT n. 743 del 30/03/2026

Nota Istat del 28 aprile 2026

Si formalizza l’adozione dei 20 Indici TOL

Il Decreto Direttoriale del MIT n. 743 del 30 marzo 2026 e la Nota ISTAT del 28 aprile 
2026

Si pubblicano gli indici che danno la possibilità di applicare 
concretamente la nuova disciplina di revisione dei prezzi

Regime Transitorio - si possono applicare i nuovi indici TOL nei seguenti casi:
a) alle procedure avviate prima dell'entrata in vigore del decreto, per contratti non ancora stipulati;

b) ai contratti in corso di esecuzione, con riferimento agli SAL relativi a lavorazioni eseguite e contabilizzate a partire dalla data di efficacia del decreto.

I nuovi indici TOL si applicano a tutte le procedure con Bando di Gara successivo all’adozione del DD 743/26



Allegato II.2-bis – Modalità di applicazione della disciplina della revisione dei prezzi
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Si utilizzano gli indici pubblicati dall’ISTAT, comprensivi delle disaggregazioni
settoriali e della metodologia di calcolo.

Questi indici includono:

• Indici dei prezzi al consumo

• Indici dei prezzi alla produzione dell’industria o alla produzione dei 
servizi

• Indici delle retribuzioni contrattuali orarie.

Nei documenti di gara, la stazione appaltante indica il codice CPV relativo
all’attività oggetto dell’appalto. Per i codici CPV elencati nella tabella D,
l’associazione tra CPV e gli indici ISTAT è effettuata seguendo le tabelle
riportate nell’allegato II.2-bis

Il progettista, in sede di elaborazione del progetto a base di gara, individua
l’indice sintetico da utilizzare per la revisione dei prezzi, composto da una
media ponderata di indici selezionati tra quelli stabiliti dal MIT, sentito
l’ISTAT, sulla base delle tipologie di lavorazioni omogenee (c.d. TOL) di cui alla
Tabella A.

L’indice di riferimento è quello del mese del provvedimento di
aggiudicazione, ma in caso di sospensione o proroga, il valore si aggiorna al
mese di scadenza del termine massimo per l’aggiudicazione.

Per formare l’indice sintetico il progettista:

• Scompone e classifica l’importo complessivo del progetto in tipologie 
omogenee di lavorazioni (TOL), dando priorità alle TOL specializzate;

• Calcola il peso percentuale di ciascuna TOL rispetto all’importo 
complessivo dei lavori, con riferimento al mese di aggiudicazione 
previsto.

• Calcola l’indice sintetico del progetto, da applicare a tutte le 
lavorazioni oggetto dell’appalto secondo la seguente formula:

LAVORI SERVIZI E FORNITURE



Il Decreto MIT del 30 marzo 2026 e la Nota ISTAT del 28 aprile 2026

Con Decreto Direttoriale del MIT DDL n. 743 del 30 marzo 2026 sono stati adottati i 20 indici di
costo per T.O.L. elaborati dall’ISTAT, che hanno acquisito efficacia dalla data di pubblicazione del
decreto sul sito istituzionale del MIT avvenuta il 27/04/2026.

Gli indici di costo per TOL sono costruiti con il metodo del concatenamento annuale con base di
riferimento 2022 = 100. Le serie mensili sono disponibili da gennaio 2022.

Gli indici sono rilasciati in versione definitiva entro 60 giorni dalla fine del mese di riferimento.

Gli indici di costo per TOL sono resi disponibili su IstatData, la piattaforma per la diffusione on-
line dei dati dell’Istat, all’interno della categoria Prezzi.

Gli aggiornamenti sono disponibili al seguente indirizzo:

https://esploradati.istat.it/databrowser/#/it/dw/categories/IT1,Z0400PRI,1.0/DCSC_INDICITOL
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https://esploradati.istat.it/databrowser/#/it/dw/categories/IT1,Z0400PRI,1.0/DCSC_INDICITOL


Appalti di Lavori: diagramma di flusso

Progetto

TOL, indici di 
revisione 
mensile

Progetto con Indice 
Sintetico Is

Verifica del Progetto Validazione
Verifica del 

Progetto
Procedura di Gara

Aggiudicazione Gara

Avvio Esecuzione

Is (progetto)

SAL periodo x e 
calcolo ISpx

Ispx

Ispx è variato più 
del 3% rispetto a 

Ismo?

S.A. riconosce 90% 
della variazione 
eccedente il 3%

SI

NO
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Ismo



17/03/2026
Seminario  ASSORUP «Il Supporto al RUP nel settore delle 

Costruzioni»

Elementi di costo e strutture di ponderazione degli indici (Nota informativa ISTAT del 28/04/2026)
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(1/2)



17/03/2026
Seminario  ASSORUP «Il Supporto al RUP nel settore delle 

Costruzioni»

Elementi di costo e strutture di ponderazione degli indici (Nota informativa ISTAT del 28/04/2026)
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N.B. Non vi è corrispondenza TOL e categorie SOA.
Le lavorazioni rientranti in un’unica categoria SOA possono essere associate a più TOL.

(2/2)



Indicatori e fonti di prezzo utilizzate per elementi di costo (Nota informativa ISTAT del 28/04/2026)
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La composizione degli indici di costo - TOL. 7 (Nota informativa ISTAT del 28/04/2026)
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Evoluzione degli indici associati alle TOL nel periodo mar 2025 – feb 2026
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TOL 5 – Pavimentazioni in conglomerato bituminoso: variabilità storica dell’indice

La variabilità dell’indice da giugno 2023 a febbraio 2026 è stata di circa il 2,0 %
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TOL 6 – Strutture in acciaio: variabilità storica dell’indice

La variabilità dell’indice da giugno 2023 a febbraio 2026 è stata vicino al 6,0 %
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TOL 7 – Strutture in calcestruzzo armato: variabilità storica dell’indice

La variabilità dell’indice da giugno 2023 a febbraio 2026 è stata del 3,2 %
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TOL 14 – Impianti meccanici, termici, di condizionamento: variabilità storica dell’indice

La variabilità dell’indice da giugno 2023 a febbraio 2026 è stata del 4,5 %



Esempio di calcolo dell’indice sintetico nei lavori (1/2)

3. Calcolo dell’indice sintetico

1. Individuazione delle TOL e del loro peso ponderale per ipotesi di 
lavori 

di Opere edili e impianti

2. Individuazione dell’Indice sintetico revisionale al mese di aggiudicazione 
(giugno 2024)

Dove:
pi = peso percentuale della singola TOL i
ITOLi = valore dell’indice della TOL i al momento 
di riferimento

Is=Ʃ(pi x lri) = (0,40 x 99,7) + (0,25 x 94,5) + (0,15 
x 103,6) + (0,15 x 104,3) + (0,05 x 98,4)

Is = 39,88 + 23,62 + 15,54 +15,65 + 4,92 = 99,61

L’indice sintetico revisionale (Is) è 99,61.
Questo è il valore che sarà utilizzato per 
determinare le variazioni del costo dei lavori.
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TOL DESCRIZIONE IMPORTO (€) PESO % (pi)

TOL. 1 Opere edili… 1.200.000 40%

TOL. 7 Strutture, ecc. in c.a. 750.000 25%

TOL. 14 Impianti elettrici, ecc. 450.000 15%

TOL. 15 Impianti meccanici, termici ecc. 450.000 15%

TOL. 19 Opere di fondazione speciale, ecc. 150.000 5%

TOTALE 3.000.000 € 100 %

TOL. 1 = 99,7
TOL. 7 = 94,5
TOL. 14 = 103,6

TOL. 15 = 104,3
TOL.19 =95,4



Esempio di calcolo dell’indice sintetico nei lavori (2/2)

4. Applicazione della revisione
Se la variazione percentuale dell’indice sintetico rispetto alla data di aggiudicazione supera la soglia del 3% in aumento 
o in diminuzione, si applica la revisione.

La formula da utilizzare (TABELLA B – Articolo 5, comma 4 All. II.2-bis, d.lgs. 36/2023) è la seguente
se ( (ISpx - ISmo ) / ISmo) >0,03 allora 
SALrpx = SALcpx* 0,9* [((ISpx - ISmo ) / ISmo ) - 0,03].
Altrimenti se ( (ISpx - ISmo ) / ISmo ) <- 0,03 allora
SALrpx = SALcpx* 0,9* [( (ISpx - ISmo ) / ISmo ) + 0,03])))

5. Esempio

Indice Valore

Indice originario (giu-2024) 99,61

Indice aggiornato (feb-
2026)

101

SAL 100.000 €

Si calcola la variazione percentuale:
(101-99,61)/99,61 = 1,39/99,61 ≈ 0,01 = +1%
NON SI ATTIVA LA CLAUSOLA DI REVISIONE

Se però avessimo avuto un aumento del 5%, la quota revisionale 
sarebbe stata così calcolata:
SAL = 100.000 X 0,9 x (0,05 – 0,03) = 100.000 x 0,9 x 0.02
SAL = 100.000 x 0,018 = 1.800€
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Dove:
SALrpx = importo del SAL revisionale relativo al periodo x
SALcpx = importo del SAL contrattuale maturato nel periodo x
ISpx = valore più aggiornato dell’indice sintetico rispetto al periodo x del SAL
ISmo = valore dell’indice sintetico al mese di aggiudicazione della miglior offerta



17/03/2026
Seminario  ASSORUP «Il Supporto al RUP nel settore delle 

Costruzioni»

Sintesi delle attività che deve svolgere la Stazione Appaltante

1. Il PROGETTISTA scompone il progetto per TOL, in sede di elaborazione del progetto a base di gara
2. Il PROGETTISTA calcola i pesi pi (peso percentuale delle singola TOL)  e ISmo (valore dell’indice sintetico al 

momento del mese di aggiudicazione previsto)
3. Il Verificatore verifica il progetto
4. Il RUP valida il progetto
5. Il RUP inserisce nella documentazione di gara le clausole di revisione dei prezzi (obbligatorio)
6. Il DL/RUP svolgono il monitoraggio mensile Ispx (valore più aggiornato dell’indice sintetico rispetto al periodo x del 

SAL)
7. Il DL verifica il superamento della soglia del 3%
8. Il DL comunica a RUP e appaltatore l’eventuale attivazione della revisione
9. Il DL emette il SAL revisionale
10. La Stazione Appaltante paga il SAL revisionale con il SAL contrattuale
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Cosa devono fare gli Operatori Economici

1. Verificare la correttezza delle TOL e dell’Indice sintetico revisionale (Is) in fase di gara
2. Verificare la presenza e il contenuto delle clausole revisionali presenti nei contratti
3. Svolgere il monitoraggio mensile degli Indici ISTAT
4. Calcolare autonomamente Ispx (valore più aggiornato dell’indice sintetico revisionale rispetto al periodo x del SAL) 

mensile
5. Se la Stazione Appaltante non si attiva d’ufficio, segnalare per iscritto al RUP il superamento della soglia
6. Verificare il SAL revisionale emesso, confrontandolo con il proprio calcolo
7. Iscrivere la riserva (ove necessario) nel registro di contabilità, al momento della firma del SAL
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CONCLUSIONI

Il D.Lgs 36/23 e il successivo correttivo hanno introdotto il principio dell’equilibrio contrattuale, sul quale si 

basa il patto tra Stato (Stazioni Appaltanti) e Imprese (Operatori Economici) per rendere la realizzazione delle 

Opere Pubbliche sostenibile per tutti i soggetti coinvolti. 
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Sono stati poi introdotti meccanismi sempre più articolati con obiettivo oggettivizzare il ricalcolo degli importi 

dovuti. L’efficacia di questi meccanismi sarà testata nel tempo.

Là dove in situazioni particolari dovesse ancora emergere l’inefficacia di questi meccanismi, sempre con 

riferimento al principio del rispetto dell’equilibrio contrattuale, rimane in essere lo strumento principe della 

RINEGOZIAZIONE tra Impresa e Stazione Appaltante.
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Titolo

Sottotitolo

Ing. Andrea Montaguti

Grazie per l’attenzione!

e-mail: info@sidelitalia.it 


